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 Norme & Tributi 

so il ministero del Lavoro, tra 
azienda e sindacati comparativa-
mente più rappresentativi in am-
bito nazionale. Il contratto deve 
prevedere nuove assunzioni (sen-
za vincoli di numero) e può com-
portare l’accompagnamento a 
pensione dei lavoratori che dista-
no non più di cinque anni dal trat-
tamento di vecchiaia o da quello 
anticipato. Costoro, che aderisco-
no su base volontaria, lasciano 
l’azienda e ricevono un contributo 
mensile fino al pensionamento (e 
la copertura contributiva se van-
no verso la pensione anticipata). 
Solo per le imprese con oltre 1.000 
unità è previsto un potenziamen-
to delle condizioni standard (uti-
lizzo della Naspi) a vantaggio del 
datore di lavoro se viene concor-
dato di assumere almeno una per-
sona ogni tre che escono.

A disposizione delle aziende ci 
sono però ulteriori canali per fa-
vorire l’uscita dei lavoratori più 
anziani, a prescindere dall’in-
gresso di altri. Dal 2012 si può uti-
lizzare l’isopensione, accessibile 
alle imprese con più di quindici 
addetti, per accompagnare alla 

pensione di vecchiaia o a quella 
anticipata i dipendenti a cui man-
cano non più di sette anni per rag-
giungere i requisiti. È stata utiliz-
zata principalmente da grandi 
aziende, in condizioni di sostene-
re i rilevanti costi connessi al-
l’operazione, dato che il datore di 
lavoro, per il periodo di isopen-
sione, deve corrispondere un as-
segno mensile ai dipendenti in 
uscita, pari alla pensione matura-
ta all’esodo, nonché versare i con-
tributi all’Inps come se stessero 
ancora lavorando.

Meccanismo analogo caratte-
rizza l’assegno straordinario ero-
gabile dai fondi di solidarietà bi-
laterale, però con durata massima 
di cinque anni. Soluzioni ampia-
mente usata da comparti, come 
quello bancario e assicurativo, 
che hanno risorse adeguate tra-
mite i fondi di settore. L’assegno 

che l’assunzione dell’under 35 deve 
avvenire «contestualmente» al pre-
pensionamento. Il termine conte-
stuale si presta a molteplici signifi-
cati e tutti nella direzione di un irri-
gidimento degli obblighi del datore 
di lavoro. Rimanendo al rigore delle 
parole, l’assunzione dovrebbe rite-
nersi valida a questi fini se effettuata 
il giorno stesso dell’uscita del lavo-
ratore o, in ogni caso, immediata-
mente precedentemente a essa (vo-
lendo considerare questa pratica di 
miglior favore per il sistema). Va 
precisato che l’utilizzo del termine 
«contestuale» individua un obbligo 
di tempo e non di quantità, con la 
conseguenza che la norma non pone 
un vincolo nel numero di assunzioni 
rispetto al numero di lavoratori pre-
pensionati.

Il testo precedente non poneva 
alcuna condizione contrattuale per 
l’assunzione. Su questo punto, si 
registra la seconda novità in quan-
to ora è stabilito che il contratto de-
ve essere per un periodo non infe-
riore a tre anni. A fronte del fatto 
che le aziende non possono sotto-

scrivere un contratto a termine per 
evidenti limiti legali, questa nuova 
disposizione non può che essere 
letta come un obbligo del datore di 
lavoro ad assumere a tempo inde-
terminato. Rimane ferma la possi-
bilità del contratto a termine nei 
casi in cui le imprese, per effetto di 
un contratto di prossimità, possa-
no agire in deroga alle disposizioni 
di legge vigenti.

La terza modifica, minimale ma 
essenziale per il significato della 
norma, è l’eliminazione della virgola 
dopo il riferimento anagrafico.

La nuova disposizione modifica 
anche l’articolo 33, comma 3, del 
decreto legislativo 148/2015 che 
riguarda espressamente le moda-
lità di finanziamento dei fondi bi-
laterali. In particolare, la nuova 
versione prevede che «gli oneri e le 
minori entrate relativi alla presta-
zione di cui all’articolo 26, comma 
9, lettera c-bis), sono finanziati 
mediante un contributo straordi-
nario a carico esclusivo del datore 
di lavoro di importo corrispon-
dente al fabbisogno di copertura 

‘ Intese a livello aziendale 
possono individuare  
i nuovi ingressi 
 per compensare 
gli esodi
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Finalità
Sostegno al reddito
I fondi di solidarietà bilaterale 
costituiti presso l’Inps e quelli 
territoriali hanno quale scopo 
principale fornire una tutela 
ai lavoratori in caso di 
riduzione o sospensione 
dell’attività lavorativa per 
causali ordinarie e 
straordinarie.
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platea di riferimento
Almeno un dipendente
Da quest’anno  i fondi devono 
includere i datori di lavoro 
che hanno almeno un 
dipendente.

L’iniziativa del sole 24 ore

Speciale Telefisco, al via 
le iscrizioni per la diretta 
gratuita  del 15 giugno
e per le formule arricchite 
Dichiarazioni dei redditi e sugli aiuti di Stato, bonus 
edilizi, novità in materia di Iva e tanto altro. Questi i 
temi che saranno esaminati nel corso di Speciale 
Telefisco, in programma il 15 giugno, per il quale 
sono ormai aperte le iscrizioni alla formula Base. 
Mentre è partito anche l’acquisto dei pacchetti che 
consentono di seguire la manifestazione con le 
formule Plus e Advanced. Ma andiamo con ordine.

Il nuovo appuntamento
Per professionisti, aziende e contribuenti ritorna 
l’appuntamento con Speciale Telefisco mercoledì 15 
giugno, in diretta streaming 
dalle 9 alle 13. In «Speciale Telefisco 2022 – 
Dichiarazioni, bonus fiscali e aiuti: il quadro delle 
novità» gli esperti del Sole prenderanno, come 
detto,  in esame i principali temi tributari del 
momento: dalle novità sui bonsu edilizi a quelle in 
materia di Iva, dai suggerimenti per affrontare le 
dichiarazioni (compresa quella al debutto sugli aiuti 
di Stato) ai nuovi sostegni alle imprese per arrivare a 
controlli, sanatorie e  ravvedimenti. 

Alla diretta si potranno aggiungere tre pacchetti 
di webinar dedicati, rispettivamente, ad 
Adempimenti Iva; Dichiarazioni e Bonus edilizi 
che contribuiranno a comporre le formule per 
seguire la manifestazione che saranno: Telefisco 
Base, Telefisco Plus 
e Telefisco Avanced. 

Telefisco Base
Con questa formula sarà possibile assistere 
gratuitamente in streaming alla diretta del 15 
giugno dalle 9 alle 13 e ottenere 4 crediti formativi 
(le procedure di accreditamento sono in corso con le 
categorie professionali dei dottori commercialisti 
ed esperti contabili, con i consulenti del lavoro, e con 
le associazioni 
dei tributaristi). 

I temi indicati in precedenza verranno affrontati 
da Laura Ambrosi, Dario Deotto, Luca De Stefani, 
Luca Gaiani, Giorgio Gavelli, Roberto Lugano, 
Gianpaolo Ranocchi, Benedetto Santacroce e 
Barbara Zanardi.

I webinar
A Telefisco Base si aggiungeranno tre webinar di 
approfondimento dedicati a:
O Gli adempimenti Iva, con la partecipazione di 
Raffaele Rizzardi, Alessandra Caputo e Simona 
Ficola
O Le dichiarazioni dei redditi: gli ultimi controlli, 
con Primo Ceppellini, Marco Piazza e Franco 
Vernassa
O I bonus edilizi: il cantiere sempre aperto, con 
Marco Zandonà, Giampiero Gugliotta 
e Luca Rollino

Telefisco Plus
Telefisco Plus consente di seguire – a 20,98 euro 
fino al 31 maggio e a 24,99 euro dal 1° giugno – uno a 
scelta fra i tre approfondimenti tematici di Speciale 
Telefisco (relativi a  bonus edilizi, dichiarazioni dei 
redditi, adempimenti Iva) e la registrazione delle 
relazioni del 15 giugno che sarà disponibile dal 20 
giugno e potrà essere seguito in qualsiasi momento, 
senza vincoli di orario. Scegliendo Telefisco Plus si 
otterranno 5 crediti formativi. Inoltre si avrà diritto 
all’accesso a Nt+Fisco dalla data di acquisto fino al 
16 luglio.

Telefisco Advanced
Telefisco Advanced, che costituisce il pacchetto più 
ricco di contenuti, consente di seguire – a 30,99 euro 
fino al 31 maggio e a 34,99 euro dal 1° giugno – tutti e 
tre gli approfondimenti tematici di Speciale  
Telefisco (relativi ai bonus edilizi, le dichiarazioni 
dei redditi, gli adempimenti Iva) e la registrazione 
delle relazioni del 15 giugno che sarà disponibile dal 
20 giugno e potrà essere seguito in qualsiasi 
momento, senza vincoli di orario. Inoltre si avrà 
diritto all’accesso a Nt+Fisco dalla data di acquisto al 
16 luglio e all’accesso all’Archivio Esperto Risponde 
Fisco dal 16 giugno 
per due mesi. Scegliendo Telefisco Advanced
 si otterranno 7 crediti formativi (le procedure di 
accreditamento sono in corso 
con dottori commercialisti ed esperti contabili, 
consulenti del lavoro e le principali associazioni dei 
tributaristi).
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www.ilsole24ore.com/telefisco-giugno 
Per informazioni e iscrizioni

Il contratto di espansione obbliga ad assumere

Non c’è un rapporto 
quantitativo obbligato 
tra entrate e uscite

Le altre opzioni 

Matteo Prioschi

In passato, più di una volta sono 
state messe a punto norme speci-
fiche per incentivare la staffetta 
generazionale, senza ottenere ri-
sultati significativi. Attualmente 
non c’è una disposizione specifi-
ca, valida in via generale per tutti 
i settori, che regoli una staffetta 
generazionale in senso stretto, 
con un rapporto prefissato tra en-
trate e uscite di lavoratori. 

Lo strumento più vicino allo 
scopo è il contratto di espansione, 
da quest’anno accessibile alle 
aziende che hanno almeno 50 
unità lavorative. Il contratto è at-
tivabile nell’ambito di processi di 
reindustrializzazione e riorganiz-
zazione tramite un accordo, pres-

straordinario, a differenza della 
staffetta generazionale che verrà 
a breve introdotta con la conver-
sione in legge del decreto 21/2022, 
non comporta alcun obbligo di as-
sunzione di nuovo personale.

Ciò non toglie che, nell’ambito 
di accordi aziendali, il ricorso al-
l’assegno straordinario o all’iso-
pensione venga “compensato” da 
un piano di nuovi ingressi in 
azienda. Intese di questo tipo si 
trovano nelle cronache della con-
trattazione collettiva.

Poco successo, nel recente pas-
sato, hanno riscosso altri stru-
menti che, potenzialmente, 
avrebbero potuto favorire il ri-
cambio generazionale all’interno 
delle imprese. Tra questi, l’Ape 
aziendale, ossia l’anticipo pensio-
nistico finanziato dal datore di la-
voro in favore dei dipendenti più 
anziani, e il part time incentivato 
(legge 208/2015) in base al quale 
il lavoratore vicino alla pensione 
avrebbe avuto comunque  la con-
tribuzione piena e una retribuzio-
ne superiore a quella spettante in 
base alle ore lavorate.
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Staffetta generazionale
con contributo ad hoc dell’azienda
Fondi di solidarietà

Modificato l’emendamento 
al Dl 21/2022 che introduce 
il nuovo strumento

Necessaria l’assunzione 
contestuale all’uscita 
con durata almeno triennale

Enzo De Fusco

Per accedere alla staffetta genera-
zionale regolata dal fondo di solida-
rietà bilaterale è necessario versare 
un contributo straordinario aggiun-
tivo interamente a carico del datore 
di lavoro.

Sul filo di lana, è stato riscritto il 
testo dell’emendamento 12.0.22 al 
Dl 21/2022 sulla staffetta generazio-
nale e  commentato nei giorni scorsi 
su queste pagine (si veda «Il Sole 24 
Ore» dell’11 maggio).

Il nuovo testo contenuto nell’arti-
colo 12-ter del Dl 21/2022, licenziato 
dal Senato e ora alla Camera, modi-
fica sia l’articolo 26 sia il 33 del de-
creto legislativo 148/2015 e le novità 
riguardano i fondi di solidarietà bi-
laterali (eccetto quelli alternativi), 
compresi quelli che dal 1° gennaio 
2022 occupano almeno un dipen-
dente.

La nuova versione dell’articolo 
26, comma 9, lettera c-bis prevede 
che i fondi possano «assicurare, in 
via opzionale, il versamento mensile 
di contributi previdenziali nel qua-
dro dei processi connessi alla staf-
fetta generazionale a favore di lavo-
ratori che raggiungono i requisiti 
previsti per il pensionamento di 
vecchiaia o anticipato nei successivi 
tre anni, consentendo la contestuale 
assunzione presso il medesimo da-
tore di lavoro di lavoratori di età non 
superiore a 35 anni compiuti per un 
periodo non inferiore a tre anni» .

Tre sono le modifiche rispetto al-
la precedente versione. La prima è 

delle predette voci di costo».
Nel testo precedente il legislatore 

aveva previsto una semplice “opzio-
ne” rispetto a un sistema di finan-
ziamento già in atto da parte del-
l’azienda. Al contrario, il nuovo te-
sto, sebbene conservi l’esercizio di 
opzione da intendersi tra le presta-
zioni riconosciute dal fondo, stabili-
sce anche l’obbligo di versamento di 
un contributo aggiuntivo straordi-
nario a carico esclusivo del datore di 
lavoro di importo corrispondente al 
fabbisogno di copertura delle voci di 
costo.

In effetti, il fondo dovrà valutare 
due tipologie di coperture: la prima, 
connessa con la prestazione da rico-
noscere al lavoratore che si trova a 
non più di tre anni dalla pensione di 
vecchiaia o anticipata che volonta-
riamente decide di aderire alla staf-
fetta generazionale; la seconda è 
l’eventuale mancato incasso dei 
contributi ordinari derivante dal 
differenziale retributivo del lavora-
tore uscente rispetto a quello del la-
voratore assunto.
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L’identikit
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Altre prestazioni
Integrazione e formazione
I fondi possono inoltre 
erogare le seguenti 
prestazioni:
O assegno integrativo in 
termini di durata o importo, 
anche in caso di cessazione 
del rapporto di lavoro;
O un assegno straordinario 
per il sostegno al reddito in 
caso di esodi aziendali, per 
accompagnare alla pensione i 
lavoratori che raggiungono 
entro cinque anni i requisiti 
per la vecchiaia o l’anticipata;
O contribuire al 
finanziamento di programmi 
formativi di riconversione o 
riqualificazione professionale.
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la novità
Contributi previdenziali
Il decreto legge 21/2022 
aggiunge la possibilità che i 
fondi versino i contributi 
previdenziali ai lavoratori 
distanti non più di tre anni dalla 
pensione di vecchiaia o di 
anzianità, nell’ambito delle 
staffette generazionali.
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esclusi
Fondi alternativi
La nuova opzione non riguarda i 
fondi  di solidarietà bilaterali 
alternativi che operano 
nell’artigianato e nella 
somministrazione.

‘
FORMULA
ADVANCED
Permette
di seguire
l’evento 
in differita  
e i  tre  webinar 
tematici

i principali temi
Speciale Telefisco 
del 15 giugno 
prenderà in esame 
i temi del 
momento: dalle 
novità su Iva e 
bonus edilizi alle 
dichiarazioni, dai 
nuovi aiuti alle 
imprese ai controlli

Incentivi
Tutte le coordinate per l’accesso 
ai bandi delle agevolazioni —p.38

Carcere e recupero
Cartabia: «La giustizia offre 
sempre un’altra possibilità» —p.44

l’evento
Ieri la ministra della Giustizia Marta 
Cartabia ha partecipato alla presen-
tazione del progetto «Palla al Cen-
tro» della Fondazione Rava che si è 
tenuta all’Istituto penitenziario 
minorile Cesare Beccaria di Milano.


